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Porfido, il Coordinamento
incontra il prefetto
Rimandata la commissione
Slitta l’organismoper indagare illeciti amministrativi dopo l’inchiesta

Delegazione

I membri del

Coordinamen-

to, insieme a

Filippo

Degasperi e

Alex Marini

Sopra, Filippo

Santarelli

(LaPresse/Prett

o)

TRENTO «Una lunga discussio-
ne», a dirlo è lo stesso Walter
Fe r ra r i , de l C o or d in a m e nt o
dei Lavoratori del Po rfido. Si
trova proprio all’uscita del pa-
la zzo de l Co mm iss ar ia to d el
governo, sotto la tettoia all’in-
gresso . Insie me ai suo i com-
pagni del Coordinamento, in-
c l u s o V i g i l i o Va l e n t i n i e a i
co n s i gl i er i p r ov in c ia l i, A l e x
M a r i n i e F i l i p p o D e g a s p e r i
aveva appena terminato il col-
loquio di un’ora e mezza con il
Commissario del Governo, Fi-
lippo Santarelli. La richiesta è
nota: una commis sione d ’ac-
ces s o c he veri fic hi s e g li a tti
amministrativi degli ultimi 25
ann i s ian o s tat i in qui nat i d a
coloro che sono stati coinvolti
(e co nd an na ti i n pr im o g ra -
do) nell’inchiesta Perfido. Ma
la risposta da parte del Com-
missario ha lasciato un legge-
ro amaro in bocca.

« S i a m o c o n t e n t i c h e i l
Co mm is sa ri o d el g overn o c i
abbia concesso l’incontro ma
la risposta che ci ha dato non
ci so d di sf a — ha di c hi ar a to
infatti Ferrari — Dice che ab-
bi a mo u n a se n ten za ( qu e ll a
d e l p r i m o g r a d o di Pe r f i d o
ndr), ma non le motivazioni. E
per questo si riserva di atten-
derle per cercare eventuali il-
l e c i t i a m m i n i s t r a t i v i » . Pe r
cu i, sp ie g a Fer ra r i: « La se n-
ten za l ’av re mo a di ce mb re e
questo s i gnifica solo dilaz io-
nare i tempi e andare a cerca-
r e i n u n a s e n t e n z a p e n a l e

t e r e s s a n t e e l a p r o p o r r à a
Francini. Non è possibile pen-
s a r e c h e p e r u n a l t r o a n n o
q u e s t ’ u l t i m o l a vo r i d a s o l o
senz a consul tarsi con i c itta-
dini».

«Si è cercato di fare passare
questa comunità come mafio-
sa. Questo è sbagliato. In real-
tà la comunità è stata vittima

di interessi che hanno preva-
ricato quelli dei cittadini», ri-
fl et te in p rop os ito Fe rr ar i . E
p ro s e g u e: «N e l la p o l it i ca , a
parte i consiglieri Degasperi e
Mar ini, n ulla si è m osso e le
dichiarazioni tendono a mini-
mizzare».

«Come ha detto il Pm Davi-
de Ognibene, abbiamo lascia-
to per troppo tempo che que-
ste p ers one sco raz zas sero in
val di Cembra. Abbiamo sem-
p r e p r o p o s to i n i z i a t i ve c h e
andavano in favore di una ri-
vitalizzazione del distretto —
dice Fili ppo Dega speri —A b -
bi a mo c hie sto al l a Prov inc ia
di essere regista e controllore
di qu el lo ch e s ucce de . E po i
una serie di norme che impe-
d is s e ro d i u t i l i zz a re i l b e ne
pubbl ico “por fido” p er arri c-
chire pochi e tagliare fuori le
comunità. Mi riferisco al con-
trollo del materiale non lavo-
rato e ai controlli sull e ester-
nalizzazioni. Tutte respinte».

Daniele Cassaghi
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questioni che volevamo chia-
ri re s ul pi an o a mm in is tr at i-
vo » . T r a d ot t o : n i e n te c o m -
missione d’accesso. Ma — so-
stiene Ferrari — San tarelli si
sarebbe impegnato a discute-
re le motivazioni della senten-
za con la cittadinanza, per il-
l us t r ar e g l i a s p et t i r i l e va nt i
per Lona - Lases. «Ci sembra
un pa ss o s i g n if ica ti vo af fi n -
ché sia contrastat a la vul gata
per cui quello che è successo
non avrà effetti per il paese»,
conclude Ferrari.

D u r a n te l ’ i n c o n t r o , A l e x
M a r i n i h a m e s s o s u l p i a t to

l ’i d e a d i fo r m a re un ’a s s em -
blea dei cittadin i di Lona-La-
ses estratti a sorte per assiste-
re il commissario straordina-
rio Alberto Francini nelle sue
fu nz io ni . L o sc op o, n el l a vi -
s io n e d i M a r in i , è q ue l l o d i
iniziare un processo di parte-
cip azio ne n el co mune in cui
le ultime quattro elezioni so-
no andate deserte. Il sorteggio
e v i t e r e b b e m e c c a n i s m i d i
p r e s s i o n e c l i e n t e l a r e . « I l
Commissario si è mostrato di-
sponibile — ha spiegato Ma-
rini — Lui ha detto che l’ipo-
tesi dell’assemblea sembra in-

Le decisioni Mart, quattro uffici per la direzione
Briamasco: ingressi separati per i tifosi
Provincia, dall’esecutivo una raffica di incarichi: Kezich va in pensione

TRENTO È corposo l’elenco del-
le modifiche all’organizzazio-
ne della Provincia — tra con-
ferme di incarichi e nuove di-
spos izio ni — fi nito la scors a
s e t t i m a n a s u l t a v o l o d e l l a
giunta provinciale.

Nell’ambito della rotazione
di dirigenti e direttori prevista
dal p iano per l a prevenzio ne
de ll a co rr uz i on e, l ’e s e cu ti vo
gu id a to d a M au ri zi o F u ga tt i
ha messo in fila in primo luo-
g o u n a s e r i e d i r i n n ov i p e r
c i n q u e a n n i : da G i a m p i e r o
Gira rdi all ’Ufficio servi zio c i-
vi le fi no ad Al es sa nd ro Da l-
doss all’Ufficio rapporto di la-
voro e mobilità del personale
della scuola e a Paolo Micheli-
ni all’Ufficio coordinamento e
occupazione risorse umane.

Da ie r i è c a m bi a ta i n ol t r e
l’orga nizza z ione dell ’Agen z ia
prov inc ial e per i p aga men ti ,
c o s ì c o m e m o d i f i c h e s o n o
state previste (sempre da ieri)
per il Servizio bacini montani
i n mo d o d a « ot t i m iz z a r e l a
gestione del fiume Adige al fi-
ne di una sempre più raziona-
le definizione delle priorità di
intervento e una migliore ge-
stione degli eventi di piena» e
da «migliorare la gestione del
demanio idrico provincia le».
Dal pri mo s ettemb re sa rà r i-
m o d ul a t o i n ve ce i l Di p a r t i -
mento organizzazione, perso-
nale e affari generali.

c he i l no do d el l’acce ss o al lo
stad io B r iama sco in occasi o-
ne delle partite del Trento cal-
cio. La tribuna «Ferrovia» de-
stinata ai tifosi dell e squadre
ospi ti, in fatti , non è util izza-
bile «su indicazione del que-
store — si legge nella delibera
a p p r o v a t a d a l l ’e s e c u t i vo —
p e r q u e s t i o n i d i s i c u r e z z a
s ta n te i l r i sc h i o d i co n t at to
nella fase di accesso e recesso
tr a l e t ifos er ie de lla s qua dr a
locale e ospite». Per provare a
riso lvere qu esto probl ema, il
Comune di Trento ha chiesto
la co ll a bo r az i o n e d e ll a P ro-
vincia. E, in questo confronto,
«è stato individuato, in siner-
gia con la qu est ura , un tr ac-
ciato ottimale per l’accesso al-
lo stadio da parte delle tifose-
rie ospiti organizzate». Il per-
co rs o p ar t i r à d al sot to pa ss o
ferroviario per avvi c inarsi al-
l’impianto attraverso i giardi-
n i d i d a t t i c i d e l M u s e , u n a
rampa metallica e un corrido-
io «d el im it ato da r ec in zi on i
ant iscaval came nto e a ntil an-
cio fino all’accesso alla tribu-
na e s t» . C os to d ell ’ope ra z io -
n e : 2 0 0 m i l a e u ro . I n a t t e s a
dell’intervento definitivo, sarà
c r e a t o a b r e ve u n p e r c o r s o
provvisorio in vista del l e pri-
me partite previste a fine ago-
sto.

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Per quanto riguarda gli in-
carichi dirigenziali, Vi ncenzo
Be rto z zi è st ato s ce lto co me
so sti tu to d iri ge nte de ll’ Is pa t

dei picco li m usei ed ecom u-
seale — guidata fino a fine lu-
gl io da Gi ovann i Kezi ch , o ra
i n p e n si o n e — l a di r ez i o n e
passe rà tempor aneame nte a l
Soprintendente per i beni e le
attività culturali.

Riman endo in ambito cu l-
tu ra l e, ca mb ia an ch e l’org a -
niz zazi one d el Ma rt d i Rove-
reto: su indicazione del board
del museo, sono stati istituiti
quattro uffici (Mostre tempo-
r a n e e , C o l l e z i o n i m u s e a l i ,
Sviluppo attività sedi museali
di Trento e Servizi al pubblico
e pr o m o z i o n e ) i n c a r d i n a t i
nella Direzione del museo.

E sempre nell’ultima sedu-
ta, la giunta ha affrontato an-

I
l grido d’allarme è a una
sola voce: «La Ciclovia del
Garda non deve essere lo

sfregio delle coste del lago».
A invocare un ripensamento
del progetto — all’indomani
dell’accelerazione impressa
dal governatore Maurizio
Fugatti e dalla
determinazione del
commissario straordinario
Francesco Misdaris — sono
le tre sezioni di Italia Nostra
che sul lago di Garda si
affacciano: Trento, Brescia e
Verona. Le quali, in un
documento unitario,
affrontano le criticità del
progetto di dorsale
cicloturistica. «L’aspetto
principale — si legge nel
documento — è quello
relativo al danno
paesaggistico-ambientale che
le proposte in atto
provocherebbero a tutto il
sistema delle sponde e delle
rive». Problema a cui si
aggiunge «la forte
pericolosità di dissesti e di

cadute sassi su tutto il
versante roccioso,
difficilmente gestibili
mediante la previsione di
barriere di contenimento del
materiale». Il documento di
Italia Nostra entra quindi nel
dettaglio dei progetti relativi
alle tre coste. Per quanto
riguarda il tratto trentino,
l’associazione si dice
«sorpresa»: dopo il
confronto avviato tra
Misdaris e gli stakeholders
per analizzare le soluzioni
dell’ultimo tratto provinciale
verso Limone, in questi
giorni è emerso che il
progetto definitivo in realtà
«è ben confezionato, con la
previsione di lunghi tratti di
passerelle a sbalzo, ancora
più impattanti rispetto a
quella di Limone». Se la
pensilina di Limone ha infatti
uno sbalzo di 2,5 metri dalla
roccia, quella trentina «ne
aumenta la larghezza a 3,5
metri, prevedendo un suo
distacco dalla parete rocciosa
di più di un metro, per un
totale di quasi 5 metri di
aggetto, da realizzare con
pesanti strutture metalliche
agganciate alle pareti
rocciose con trivellazioni,
scassi e getti di cemento
armato». Un intervento «ad
alto rischio e ad altissimo
costo», secondo Italia Nostra.
Che avverte: «Il lago di Garda
si vedrà irrimediabilmente
deturpate le ripide coste
rocciose». Di qui la richiesta
dell’associazionee di
sospendere i progetti e
rivederli completamente per
«adeguarli a criteri di
sicurezza e di sostenibilità
economica e ambientale».

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dolomiti di Brenta

Rifugio Pedrotti, nulla osta per il restyling

V
ia libera della giunta
provinciale al nulla osta per il
sindaco del Comune di San

Lorenzo Dorsino relativo alla
ristrutturazione del rifugio Pedrotti
alla Tosa, sulle Dolomiti di Brenta, il
cui nuovo volto è stato scelto
attraverso un concorso di
progettazione indetto dalla Sat. Si
prevede un aumento di volumetria
pari a 570 metri cubi.
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( l ’i s t i t u to d i st a t i s t i ca d e l l a
Provincia), ment re per quan-
to rigu arda l ’Unità di missi o -
ne semplice rete etno g rafica,

La vicenda

 Ieri a Trento

c’è stato

l’incontro tra il

Coordinamen-

to dei

lavoratori del

Porfido e il

Commissario

del Governo,

Filippo

Santarelli

 La richiesta

era di commis-

sione

d’accesso per

verificare

l’assenza di

illeciti

amministrativi

a Lona- Lases

dovuti alle

infiltrazioni

mafiose

 Il Commis-

sario ha

ritenuto di

aspettare le

motivazioni

della sentenza

perfido prima

di agire

«LaCiclovia
delGarda
nonpuòessere
unosfregio
Ci si fermi»

L’affondo

di Italia Nostra
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